COMUNE DI GIOVINAZZO
(Provincia di Bari)

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO
Ente Appaltante: COMUNE DI GIOVINAZZO – Piazza Vittorio Emanuele II n. 64 – 70054 GIOVINAZZO (BARI) – centralino tel. n. 080/3902311 - http://www.comune.giovinazzo.bari.it 

Ufficio gare ed appalti: tel. n. 080/3902318 - fax n. 080/3902366.

E-mail: ufficiogareappalti@comune.giovinazzo.ba.it

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto, da erogarsi ai dipendenti del Comune di Giovinazzo e ad altri soggetti espressamente autorizzati dall’Ente.

Tale servizio dovrà essere erogato attraverso una rete di esercizi, convenzionati con la Società appaltatrice (di seguito “Ditta”), che svolgono le attività di cui all’art 4 (“Requisiti degli esercizi”) del D.P.C.M. 18 novembre 2005 (G.U.R.I. n. 13 del 17/1/2006) e richiamate al successivo art. 6 del presente capitolato.

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il valore stimato dell’appalto per il triennio, valutato ai fini della normativa applicabile e comprensivo di opzione e/o rinnovo, è di Euro 174.925,00 (Euro centosettantaquattromilanovecentoventicinque/00), IVA esclusa. L’appalto in questione ha un valore presunto annuo di circa Euro 34.985,00 (Euro trentaquattromila novecentottantacinque/00), IVA esclusa, corrispondente a circa 6.780 buoni pasto/anno dell’attuale valore facciale di Euro 5,16 cadauno (IVA esclusa).
L’importo indicato è da considerarsi di massima, in quanto determinato sulla base dell’attuale fabbisogno dell’Ente, che potrebbe subire variazioni in aumento o in diminuzione, e sull’attuale valore del buono che potrebbe essere modificato in futuro. Sull’eventuale nuovo e diverso valore facciale, IVA esclusa, sarà applicato comunque il ribasso offerto in sede di gara.

ART. 3 – DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è di 3 (tre) anni decorrenti dalla data di consegna del servizio previa stipulazione del contratto. L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per un periodo di ulteriori anni 2 (due) con espresso provvedimento, essendo ammessa la ripetizione del servizio ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 163/2006 oppure di richiedere la proroga del rapporto contrattuale per un periodo di mesi 6 (sei) oltre la scadenza naturale del contratto, alle condizioni tutte di cui al presente capitolato speciale d’appalto ed al prezzo offerto in sede di gara, senza che l'aggiudicatario possa pretendere alcun indennizzo.

ART. 4 – PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto verrà affidato mediante l’utilizzo di procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, e sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 dello stesso decreto, privilegiando la garanzia e la qualità della prestazione mediante la valutazione dell’aspetto tecnico ed economico dell’offerta, tenendo conto delle disposizioni di cui all’art. 7, comma 2, del D.P.C.M. 18/11/2005, ove si prevede che il valore assunto a base d’asta per le gare non può essere inferiore al valore facciale del buono pasto.

Gli indici di valutazione dell’offerta ed i relativi punteggi, nonché le  metodologie di calcolo, sono indicati nel successivo art. 8.

ART. 5 – REQUISITI DEI BUONI PASTO

Il valore facciale del buono è fissato in € 5,16, IVA esclusa.

I buoni pasto rilasciati dalla “Ditta” devono possedere le caratteristiche di cui all’art. 5 (“Requisiti dei buoni pasto”) del D.P.C.M. 18/11/2005, ossia essi devono:

a) consentire all'utilizzatore di ricevere un servizio sostitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del buono pasto;

b) costituire il documento che consente all'esercizio convenzionato di provare l'avvenuta prestazione nei confronti delle società di emissione;
c) essere utilizzati, durante la giornata lavorativa anche se domenicale o festiva, esclusivamente dai prestatori di lavoro subordinato, a tempo pieno e parziale, anche qualora l'orario di lavoro non prevede una pausa per il pasto, nonchè dai soggetti che hanno instaurato con il cliente un rapporto di collaborazione anche non subordinato; 
d) non essere cedibili, commercializzabili, cumulabili o convertibili in denaro; 
e) essere utilizzabili esclusivamente per l'intero valore facciale.
I buoni pasto devono riportare: 

a) il codice fiscale o la ragione sociale del datore di lavoro; 

b) la ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 

c) il valore facciale espresso in valuta corrente; 

d) il termine temporale di utilizzo; 

e) uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma dell'utilizzatore e del timbro dell'esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato; 

f) la dicitura «Il buono pasto non è cumulabile, nè cedibile nè commerciabile, nè convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall'utilizzatore».

La “Ditta” è tenuta ad adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità del buono pasto.

I buoni pasto dovranno pervenire entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta e saranno consegnati, senza spesa alcuna a carico dell’Ente, presso l’Ufficio Personale.

Il servizio dovrà essere assicurato nel territorio del Comune di Giovinazzo e della provincia di Bari. 

ART. 6 – REQUISITI DEGLI ESERCIZI CONVENZIONATI

Il servizio sostitutivo di mensa a mezzo dei buoni pasto oggetto del presente appalto dovrà essere erogato da esercizi convenzionati che svolgono le attività di cui all’art 4 del D.P.C.M. 18/11/2005 ed in particolare:

a) le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dagli esercizi di somministrazione di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, nonche' da mense aziendali ed interaziendali;

b) le cessioni di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato, effettuate, oltre che dagli stessi esercizi di somministrazione, mense aziendali ed interaziendali, da rosticcerie e gastronomie artigianali i cui titolari siano iscritti all'albo di cui all'art. 5, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 443, nonche' dagli esercizi di vendita di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, legittimati a vendere i prodotti appartenenti al settore merceologico alimentare. 
Resta fermo il possesso dell'autorizzazione sanitaria di cui all'art. 2 della legge 30 aprile 1962, n. 283, nel caso di preparazione o manipolazione dei prodotti di gastronomia all'interno dell'esercizio.
ART. 7 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Possono partecipare alla gara le società di capitali che possiedono i requisiti previsti dall’art. 3 del  D.P.C.M. 18/11/2005, nonché i necessari requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale richiesti dalla legge (articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163). L'attività di emissione di buoni pasto è svolta esclusivamente da società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a Euro 750.000,00 (Euto settecentocinquantamila/00), che siano iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura ed aventi come oggetto sociale l'esercizio dell'attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, sia pubblica che privata, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle società deve essere corredato dalla relazione nella quale una società di revisione iscritta nell'elenco di cui all'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, esprime un giudizio ai sensi dell'art. 156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 2409-bis del codice civile.

ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’appalto sarà affidato mediante l’utilizzo di procedura aperta, di cui all’art. 55 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del citato decreto. Ai sensi dell’art. 6 del D.P.C.M. 18/11/2005, l’offerta sarà valutata sulla base dei seguenti criteri specifici, elencati in ordine decrescente di importanza:

A) PREZZO – Fattore ponderale: 40

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il prezzo più basso. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: prezzo minimo offerto diviso prezzo singola offerta moltiplicato per il punteggio massimo; il risultato è moltiplicato per il coefficiente correttivo di 1.

Il prezzo deve essere espresso in Euro, al netto di IVA 4%.

Si specifica che il Comune di Giovinazzo ha deciso di non aderire alla convenzione stipulata in data 7/6/2006 fra CONSIP Spa e REPAS LUNCH COUPON Srl per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto, obbligandosi per tale via ad utilizzare i parametri di prezzo e qualità come limiti massimi per l’acquisto di servizi comparabili. Pertanto, saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentano offerte riportanti un prezzo pari o superiore a quello offerto dalla REPAS LUNCH COUPON Srl per il lotto 4 (ossia € 4,41, IVA esclusa, ottenuto applicando lo sconto del 14,45% sul valore nominale del buono pasto di € 5,16, sempre IVA esclusa).

B) RETE DEGLI ESERCIZI - Fattore ponderale: 25

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che reca l’impegno espresso all’attivazione, entro il termine di 15 (quindici) giorni dal momento dell’aggiudicazione definitiva, del maggior numero di convenzioni con esercizi nel territorio del Comune di Giovinazzo e della provincia di Bari. Alle altre offerte è attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la formula, corretta dal fattore di correzione di 0,95: numero esercizi singola offerta diviso numero massimo esercizi per punteggio massimo.

La stipula del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova entro 15 (quindici) giorni dall’aggiudicazione definitiva di aver attivato il numero di convenzioni con esercizi indicate in sede di offerta. Se la prova non viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa che la segue in graduatoria, soggetta alle medesime verifiche.

A tal fine l’impresa aggiudicataria dovrà fornire, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, l'elenco degli esercizi pubblici convenzionati con l’indicazione della ragione sociale o il nome del locale, l’indirizzo, la tipologia, il comune di appartenenza e la commissione percentuale applicata, la cui media aritmetica dovrà necessariamente coincidere con quella offerta in sede di gara..

In caso di R.T.I. la commissione indicata sarà quella della Ditta deputata al rimborso ai ristoratori.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, a ulteriore conferma dell’attivazione e/o dell’esistenza delle convenzioni attivate con gli esercizi, copia del contratto di convenzione stipulato con gli stessi. In caso di convenzioni già esistenti e operative, l’impresa aggiudicataria potrà indicare, in luogo di copia del contratto di convenzione, gli estremi di una fattura emessa dall’esercizio negli ultimi 6 mesi a decorrere dalla data di presentazione dell'offerta, precisando il numero, la data, l'importo e il relativo numero di protocollo di registrazione riportato nel registro acquisti IVA.

C) RIMBORSO DEI BUONI PASTO AGLI ESERCIZI CONVENZIONATI - Fattore ponderale: 15

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede da parte delle società partecipanti il rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: rimborso singola offerta diviso rimborso massimo moltiplicato per il punteggio massimo; il risultato è moltiplicato per il coefficiente correttivo di 1.

Il rimborso del buono pasto all’esercizio convenzionato deve essere espresso in Euro, al netto di IVA 10%.

D) PROGETTO TECNICO - Fattore ponderale: 15
Il punteggio massimo è attribuito al progetto tecnico che meglio risponde alle seguenti specifiche oggettive esigenze organizzative e di innovazione tecnologica:

a) struttura organizzativa e tecnologica del concorrente;

b) risorse umane che il partecipante intende utilizzare nell’espletamento del servizio;

c) procedura di stampa e modalità di consegna dei buoni pasto ordinati, con riferimento al livello di informatizzazione adottato;

d) modalità di assistenza;

e) elementi aggiuntivi di vantaggio per l’Ente e per i dipendenti.

Il progetto tecnico, redatto sotto forma di relazione, deve essere articolato in cinque sezioni che trattano, in maniera sintetica e separatamente, gli argomenti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) ed e) e deve essere contenuto in un numero di pagine di norma non superiore a 20, esclusi tabelle, schemi e grafici.

E) TERMINI DI PAGAMENTO AGLI ESERCIZI CONVENZIONATI - Fattore ponderale: 5

Il punteggio è attribuito all’impresa che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture agli esercizi convenzionati in un termine inferiore rispetto a quello previsto dal comma 1 dell’art. 9 del D.P.C.M. 18/11/2005, e cioè quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della fattura. Nessun punteggio sarà attribuito al concorrente che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture agli esercizi convenzionati in un termine pari o superiore a quarantacinque giorni.

ART. 9 – OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE

Oltre a quanto già definito negli altri articoli, la “Ditta” appaltatrice si obbliga a:

1) rispettare tutte le prescrizioni contenute nel D.P.C.M. 18/11/2005 (in G.U.R.I. del 17/1/2006);

2) consegnare i buoni pasto entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta, senza spesa alcuna a carico dell’Ente, presso l’Ufficio Personale;

3) rimborsare i buoni non utilizzati in possesso dell’Amministrazione o dei suoi dipendenti purchè resi entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di emissione e comunque alla scadenza del contratto.

ART. 10 - CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia di € 3.498,50 (Euro tremilaquattrocento novantotto/50), pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui  all’art. 75 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso delle certificazione di cui al comma 7 dell’articolo sopraccitato.

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163.
ART. 11 – RESPONSABILITA’ E POLIZZA ASSICURATIVA

La Ditta aggiudicataria deve essere provvista delle seguenti polizze assicurative:

· responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore a € 2.500.000,00 per ogni sinistro con il limite di € 500.000,00 per ogni persona e di € 500.000,00 per danni a cose, legati all'utilizzo di buoni pasto;

· a copertura dei rischi "in itinere" con un massimale di non inferiore a € 100.000,00 in caso di morte per persona e non inferiore a € 100.000,00 in caso di invalidità permanente, legati all’utilizzo dei buoni pasto.

ART. 12 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Ogni consegna dei buoni alla sede centrale dell’Amministrazione sarà accompagnata da fattura riepilogativa riportante:

· il numero totale dei buoni con l’indicazione della relativa numerazione;

· il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni moltiplicato il loro valore facciale unitario e dedotto lo sconto praticato dalla ditta aggiudicataria in sede di gara;

· l’assoggettamento dell’aliquota IVA nella misura stabilita dalla legge.

Il pagamento dei buoni avverrà a 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

ART. 13 – PENALITA’

Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato si procederà all’applicazione di una penalità pari ad Euro 150,00 (Euro centocinquanta/00) per ciascuna violazione accertata.

L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, da effettuarsi mediante lettera raccomandata A.R., alla quale la società aggiudicataria avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 15 giorni dalla notifica della contestazione medesima.

Al recupero delle somme dovute a titolo di penale il comune può procedere avvalendosi della garanzia di esecuzione prestata dall’affidatario. In tal caso la società aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro della garanzia stessa entro 15 giorni dalla richiesta del comune, a pena di risoluzione contrattuale.

Dopo 3 (tre) formali contestazioni per il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente capitolato, l'Amministrazione comunale potrà promuovere la risoluzione del contratto.

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione ha la facoltà di richiedere la risoluzione anticipata del contratto nei seguenti casi:

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi delle condizioni contrattuali, non eliminato in seguito a diffida formale da parte dell’Amministrazione;

b) in caso di cessione dell’Azienda, di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

La risoluzione di diritto del contratto comporterà l’incameramento del deposito cauzionale salvo il risarcimento dei maggior danni.

ART. 15 - DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO E DI SUBAPPALTO

E' vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio.

ART. 16 - CONTROVERSIE 

Foro competente per eventuali controversie relative all’esecuzione dell’appalto di servizio di cui al presente capitolato è quello di Bari.

ART. 17 - SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese inerenti alla stipulazione e registrazione del presente contratto, (imposte, tasse, spese accessorie), saranno interamente a carico della “Ditta” aggiudicataria.
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